


120 RIVISTA DEL LAVORO 

delle camere di piombo, eseguiti dagli studenti della Facoltà di chimica in un'indu­
stria produttrice di acido solforico, sino al lavoro di pesatura, determinazione della 
acidità, della viscosità e dell'indice di rifrazione degli olii, fatti nei gabinetti scien­
tifici delle industrie stesse.

Nella prossima organizzazione dei turni in fabbrica senza far eseguire agli uni­
versitari un lavoro troppo pesante, sarà sempre opportuno adibirli in lavori preva­
lentemente manuali, e ciò per un triplice scopo. 

Anzitutto a scopo sociale, in quanto così lo studente viene a conoscere qual'è la 
fatica ed il lavoro dell'operaio; poi a scopo formativo in quanto il lavoro fisico 
che implica trasformazione diretta della materia, abitua all'azione e dà l'equilibrio 
tra questa e il pensiero. 

Ha infine, questo genere di lavoro, uno scopo professionale in quanto è stato 
osservato che i migliori tecnici, i migliori dirigenti, sono generalmente quelli che 
hanno iniziato la loro carriera col dedicarsi al lavoro manuale, a diretto contatto 
con le maestranze. 

Ciò per le Facoltà tecnico-scientifiche, dove sarà bene, nei limiti del possibile, 
osservare una rispondenza tra lavoro manuale e studio. 

Anche per le altre Facoltà sarebbe possibile trovare un lavoro qualsiasi che 
avesse rispondenza con la specialità professionale, ma allora perderebbe quel ca­
rattere di «manualità> che è essenziale per il raggiungimento dello scopo formativo 
e di quello sociale. 

La scelta del periodo lavorativo più adatto 

La. citata circolare del Ministero dell'Educazione Nazionale, dà disposizioni per 

turni di lavoro che avranno luogo durante le vacanze estive del prossimo anno, 
e nello stesso tempo ricorda le esercitazioni di lavoro da eseguirsi durante l'anno 
accademico. 

Per quanto riguarda i turni di lavoro, l'esperienza di quest'anno ci ha dimo­
strato, insieme alla possibilità ed all'utilità della loro organizzazione, la necessità 
che in avvenire, per una partecipazione totalitaria, si tenga conto delle sessioni di 
esami, dei Littoriali, dei corsi della M.V.S.N., dell'attività alpinistica e marinara, 
per far sì che tutte queste attività si concilino tra loro in modo da lasciare allo 
studente anche un periodo di vacanze. 

Per quanto riguarda le esercitazioni di lavoro, l'obbligatorietà alla frequenza, 
la necessità di un serio lavoro scientifico, spe1;mentale e professionale nelle Facoltà 
tecnico-scientifiche cui tende la riforma universitaria, ed ancora la preparazione 
e la partecipazione ai Littoriali contribuiscono senz'altro ad aumentare le difficoltà 
di organizzare durante l'anno accademico un'attività lavorativa che possa essere 
organica e seria. A ciò poi si unisce la difficoltà della scelta del lavoro da far ese­
guire con un esiguo e frazionato orario. 

L'esperimento di esercitazioni di lavoro femminile indetto dalla Segreteria Cen-








